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CONTRATTO INTEGRATIVO 

Dove eravamo rimasti? 
Il giorno 11 ottobre siamo stati convocati per la firma definitiva del cd Contratto Integrativo proposto 

dall’Amministrazione e accettato dai soliti tre. 
 

Noi non firmeremo! 

Immaginiamo che questa notizia sia di poco interesse, e siamo d’accordo con voi, non fosse altro 

perché, con le regole attuali, anche con la firma di un solo sindacato, il Contratto Integrativo sarebbe 

valido ed efficace. 

Prima di entrare nel merito occorre chiarire, a chi vuole capire, che questa Amministrazione ha paura: 

paura dei cambiamenti, paura di una vera professionalità, paura di competenze e specializzazioni 

nuove e diverse che non saprebbe governare. 

Per una struttura che, nel 2023, pensa che esista solo una cultura basata sulla lettura di libri con su 

scritto “diritto” e un aggettivo accanto, tutto quello che esula da ciò è ritenuto pericoloso. 

Pertanto, le innovazioni importanti contenute nel CCNL, firmato dall’ARAN che dovrebbe 

rappresentare le Pubbliche Amministrazioni, sono state affossate, procrastinate o perlomeno sedate 

con una politica del “prendere tempo”. 

Ed infatti, entrando nel merito del testo di questo cd Contratto Integrativo, si nota che è stato 

affossato il principio di “famiglie professionali” a favore della figura dei factotum, è stata ignorata 

l’Area delle Elevate Professionalità, con un rimando sine die e mettendo la pianta organica di questa 

area a “0” nel piano assunzionale 2023-25 del Ministero presentato già a dicembre 2022 (ecco un 

motivo per aver rinviato la contrattazione dell’Integrativo al 2023), è stato allungato il tempo delle 

progressioni verticali in prima applicazione portandolo a fine 2024 (per memoria, il CCNL, già scaduto 

al 31 12 2021, è stato sottoscritto).   

Ed inoltre, è stato rinviato a non si sa quando il welfare integrativo per i lavoratori con un testo che 

non significa nulla: “l’amministrazione pone in essere le opportune iniziative” concludendo “I criteri 

generali per l’attivazione delle iniziative di cui al comma 1 verranno individuati in sede di successiva 

contrattazione integrativa” mentre il CCNL è molto chiaro: “le amministrazioni disciplinano la 

concessione di benefici di natura assistenziale e sociale” 

Mancano totalmente dal testo proposto: il Comitato Unico di Garanzia, La banca delle Ore, le Misure 

per la salute e la sicurezza sul lavoro, l’Organismo Paritetico per l’Innovazione. 

Eppure, il CCNL aveva recepito un principio rivendicato dal nostro sindacato da anni: far partire 

parallelamente i passaggi economici e le progressioni in carriera. 

Si poteva procedere, già nel 2023, a applicare i differenziali stipendiali e, contemporaneamente, i 

passaggi di area in prima applicazione, ma hanno preferito spostare queste ultime nel 2024 con una 

dichiarazione congiunta (per sfruttarle durante la rilevazione della rappresentatività e le RSU?).  

E così, di sostanziale, in questo cd Contratto Integrativo restano i passaggi economici, venduti come 

un grande risultato, quando sono meno della metà di quello che si poteva ottenere. 
 

Questo, finché alla maggior parte di voi starà bene così! 


